
invadono «archeggiando e distruggendo In Carni*, 
il Frinii e li  Venni«, mentre i (loto-«Invi dall» 
Zenta < Montenegro), ove dm tempo si erano 11 unti, 
rureolta — probabilmente nel canale di Catturo — 
un» dotta, «barrano in Puglia, ma sono roti gran 
fatica respinti, (ili Avari, inrajmn pure di spin
gersi piti oltre in Itali», si rovesciano allora con 
maggior fnria sulla Dalmazia e, vinti i bizantini 
in un’ imboscata, pongono nel fiJB l'assedio a 
Halona. che in quei tempi contava MOOOO abitanti, 
e distruggono la maggior parte delle città.

Come già nel Veneto i profughi romani ai 
erano ridotti nelle tao lette della laguna, cosi in 
Dalmazia gli spaventati abitanti, vedendo di
struggere le loro citta ripararono nelle cento isole 
delF arcipelago, ma non tutti, cbè i profughi su- 
lonitani ed epidaareusi ai rifugiarono in parte 
anche nel castello di Uu«io, l’ odierna Itagusa, 
ed a Zara ed a Tra il.

Venuti come una bufera, come una bufera se 
ne partirono gli Avari per la Meaia, per la Iiar
da ni» e la Prevalituua: nel loro euereito erano 
molti slavi e ciò indusse alcuni, anche dei con
temporanei, in errore, facendo loro credere che 
agli slavi fosse dovuta ta distruzione delle città 
dalmate. Un popolo stavo, i Crauti, vennero dopo, 
paaaando per i valichi lasciati aperti dagli Avari, 
e (dicono i loro storici, ma non è affatto provato i 
per invito dello «teiaso imperatore d’ Oriente, 
Kradio, il quale li avrebbe invitati a discac
ciare gli Avari. Fatto «i i  rbe attorno al ftto, 
mentre i serbi ai stabilivano nella Mesta «ulte
riore < la Serbia duo all’ ultima guerra balcanica)
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